
COPIA

COMUNE   di   PARONA
(Prov.  di Pavia)

DETERMINAZIONE DEL SERVIZIO SEGRETERIA

N.41
Data

28-04-2023

OGGETTO: SERVIZIO DI AFFIANCAMENTO 
STRATEGICO DIGITALE - FONDI PNRR PER LA PA 
DIGITALE 2026. INCARICO ALLA SOCIETÀ 
WAYPOINT S.R.L. DI NOVARA (NO). AFFIDAMENTO 
DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 36, C. 2, LETT. A), DEL 
D.LGS. N. 50/2016 E S.M. E I. - DETERMINAZIONE A 
CONTRATTARE - IMPEGNO DI SPESA. CIG: 
Z463AF559D

L'anno  duemilaventitre il giorno  ventotto del mese di aprile nel proprio ufficio, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
RICHIAMATO il D.L. n.77/2021 “Governance del Piano Nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure ” che ha stabilito alcune importanti semplificazioni contabili finalizzate ad 
accelerare la realizzazione degli interventi per investimenti finanziati dal PNRR; 
PREMESSO che: 
- questa Amministrazione comunale ha presentato diverse istanze di contributo per misure 

finanziate dal PNRR per la digitalizzazione della PA, che intende gestire con un'unica 
visione strategica per una effettiva e reale transizione digitale; 

- sono state avanzate candidature per le seguenti misure, finanziate con Decreti del 
Dipartimento per la Transizione Digitale: 
 1.4.3 Adozione pagoPA
 1.4.3 Adozione app IO  
 1.4.4 Estensione dell’utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale – SPID 

CIE
 1.2 Abilitazione e facilitazione migrazione al Cloud
 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati 

VISTO che:
- i tempi previsti dai bandi, in media sei mesi per la scelta del contraente o otto mesi per 

l'esecuzione, stanno già decorrendo;
- una corretta gestione dei fondi così ottenuti richiede attività afferenti diversi ambiti di 

competenza e conoscenza, dovendosi procedere alla rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in 
formato elaborabile, con particolare riferimento ai costi programmati, agli obiettivi 



perseguiti, alla spesa sostenuta, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed 
effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile 
per l'analisi e la valutazione degli interventi; 

- in relazione a tanto, tenuto altresì conto della specificità della prestazione e che nello 
specifico, a fronte della carenza in organico di personale con formazione ed esperienza 
professionale adeguate nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare  in 
termini di natura, complessità e/o importo degli interventi, come invece prescritto dal 
Codice degli appalti e dalle linee guida n. 3 dell’ANAC, per dare attuazione alla 
realizzazione di detto intervento, questa Amministrazione Comunale, intende pertanto 
avvalersi dell’ausilio di personale esterno per lo svolgimento dell’attività professionale 
tecnica amministrativa in parola;

VISTO l’art. 4, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 
VISTO, relativamente al comparto Enti Locali, l’art. 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e s.m.i.; 
DATO ATTO che, in forza del quadro normativo sopra indicato l’adozione della presente 
determinazione a contrattare rientra nella competenza del sottoscritto Responsabile del 
Servizio;
RICHIAMATO:
- l’art.1, comma 449, della L. 27.12.2006 n. 296 il quale dispone: “Nel rispetto del sistema 
delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive 
modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tutte le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni 
educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza 
sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro. Le restanti amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché le autorità indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni di cui al 
presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di 
prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti…..”;
RILEVATO pertanto che, in termini generali, i comuni e gli altri enti locali (“restanti 
amministrazioni”) di cui al succitato comma 449, hanno la facoltà e non l’obbligo di utilizzare 
le convenzioni; nel caso in cui non se ne avvalgano, debbono comunque utilizzarne i 
parametri prezzo-qualità per le proprie gare autonomamente gestite;
VERIFICATO che, in adempimento a quanto disposto dalla normativa di legge sopra 
richiamata, risulta inesistente al momento una convenzione stipulata da Consip Spa avente ad 
oggetto beni comparabili con quelli oggetto della presente procedura;
RICHIAMATO il decreto legislativo Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”;
VISTO l’articolo 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 18 Aprile 2016 n.50 il quale prevede che 
“…le Stazioni Appaltanti per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 €uro, procedono 
mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici o per i lavori in amministrazione diretta ((.  La pubblicazione dell’avviso   sui   
risultati   della   procedura   di affidamento non è obbligatoria))”; 
VISTO l’articolo 37, comma 1, del D.Lgs 18 Aprile 2016 n. 50 il quale prevede che “…le 
Stazioni Appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 



della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 
servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 
nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a 
disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori..…”;
PRESO ATTO che con la “Legge di Bilancio 2019”, legge n. 145 del 30.12.2018, articolo 1, 
comma 130, apportando modificazioni all’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, è stato previsto che solo per gli acquisti di beni, forniture e servizi di importo 
pari o superiore a 5.000,00.= euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione o ad altre piattaforme telematiche;
APPURATO che il presente affidamento è un intervento per il quale è possibile procedere ai 
sensi dell’art. 1, comma 130 della suddetta L. n. 145 del 30/12/2018 essendo la fornitura da 
acquisire di valore inferiore ai 5.000,00 Euro e quindi senza ricorrere al MEPA o altre centrali 
di committenza regionali, bensì ricorrendo alle tradizionali procedure;
CONSIDERATO: 
- che l’articolo 1 del D.L. 76/2020, convertito nella legge 120/2020, come modificato 
dal D.L. 77/2021, art. 51, comma 1, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 
108, dispone che “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche 
negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del 
COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di 
affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio 
del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023”;
- che l’articolo 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/20, convertito nella legge 120/2020, 
come modificato dal D.L. 77/2021, art. 51, comma 1, convertito con modificazioni dalla L. 29 
luglio 2021, n. 108, disciplina le procedure per l’affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la 
stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori 
economici, ((fermi restando)) il rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ((e l’esigenza che siano 
scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di 
affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione));
- è accertato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D. 
Lgs. 267/2000;
ATTESO che ai sensi e per effetto del richiamato articolo 1, comma 2, lett. a) è necessario 
disporre l’affidamento diretto degli appalti di servizi e forniture di importo inferiore a 
139.000,00 euro;
STABILITO di ricorrere, in applicazione del suddetto articolo 36, comma 2, lettera a), alla 
procedura di affidamento diretto e non attraverso le procedure ordinarie, poiché la scelta della 
procedura mediante affidamento diretto che si attiva col presente provvedimento garantisce 
adeguata apertura del mercato in considerazione della natura e della specificità del servizio;
VISTO che in data 13.03.2023 prot. com. n. 7150 in data 13.03.2023 è pervenuta una 
proposta della Società WayPoint S.r.l. con sede legale in Via Scavini 2/A – 28100 Novara 
(NO) C.F. e P.IVA 02721100036, che ha le competenze tecnico informatiche necessarie e 
specialistiche per un affiancamento strategico digitale all’ente necessario per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati;
PRESO ATTO che detta proposta si concretizza in:



▪ indagine dello stato di “maturità digitale” dell’Ente, attraverso una mappatura dei servizi 
digitali attualmente attivi, dei fornitori che li erogano e delle interdipendenze tra i vari 
sistemi al fine di garantire un approccio consolidante e integrato, con riguardo gli obiettivi 
strategici che l’Amministrazione si è posta, identificando metodologie, strumenti e attività 
atti a soddisfarli;

▪ analisi delle candidature PNRR fin qui presentate per tracciare un percorso condiviso, al 
fine di accompagnare l’Ente nella delicata fase di valutazione preliminare delle diverse 
soluzioni di mercato;

▪ supporto nella fase di assegnazione della fornitura, analisi delle risposte dei vari fornitori 
con particolare riguardo circa l’aderenza ai requisiti tecnici fissati dagli avvisi, 
l’integrabilità con i sistemi già in uso e la sostenibilità economica sia in fase di attuazione 
sia in futuro, ivi compreso il supporto nella predisposizione degli incarichi che verranno 
assegnati ai vari fornitori per il raggiungimento dei target fissati dal PNRR;

▪ affiancamento in fase di lavorazione del progetto, supporto alla verifica dello stato di 
avanzamento del fornitore e supporto in caso di eventuali criticità emerse in fase di 
realizzazione;

▪ raccordo con il Transformation Office del Dipartimento per la trasformazione digitale;
CONSIDERATO che il costo per il servizio proposto ammonta ad € 4.900,00.= + Iva 22%, 
pari a totali € 5.978,00.=;
RITENUTA l’offerta presentata adeguata, sia in rapporto ai prezzi generali di mercato per 
analoghe prestazioni e sia per l’esigenza di ottemperare con tempestività ad effettuare il 
servizio e le prestazioni ad esso collegate; 
DATO ATTO in ordine alle prescrizioni ex art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, di 
quanto segue:
- FINALITA’ DEL CONTRATTO: fornire agli uffici un supporto strategico digitale 

finalizzato alla riorganizzazione tecnologica dell’ente;
- OGGETTO DEL CONTRATTO: indagine dello stato di maturità digitale dell’ente, 

analisi delle candidature presentate e finanziate, supporto nella fase di assegnazione delle 
forniture ed affiancamento in fase di lavorazione dei progetti;

- IMPORTO: Euro 5.978,00.= Iva 22% compresa;
- FORNITORE DEL SERVIZIO: WayPoint S.r.l., Via Scavini 2/A – 28100 Novara (NO) – 

C.F. e P.IVA 02721100036;
- FORMA DEL CONTRATTO: clausole essenziali del contratto, come da scambio di 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere 
(art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016);

- MODALITA’ DI SCELTA DEL CONTRAENTE: affidamento diretto avvalendosi delle 
disposizioni di cui all’articolo 36 e seguenti del D. Lgs. n. 50/2016 ed, altresì, nel rispetto 
di quanto disposto dall’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e dall’art. 1, comma 
450 della Legge n. 296/2006);

DATO ATTO che ai fini della verifica dei requisiti generali ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016, si evidenzia che il controllo dei requisiti di cui trattasi, in relazione all'importo di 
affidamento, si svolge in particolare tramite la consultazione del casellario ANAC ed alla 
verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC);
VISTA l'autodichiarazione resa dalla ditta, ai sensi dell'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;
CONSTATATO che la ditta è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente in 
materia, ai sensi di quanto stabilito al punto 4.2.2 delle Linee guida ANAC n. 4, adottate con 
delibera n. 1097 del 26.10.2016, aggiornate con delibera n. 206 del 01.03.2018 e successiva 
delibera n. 636 del 10.07.2019;
RICHIAMATA la determinazione n. 4 del 07.07.2011 dell’AVCP – Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 



finanziari ai sensi dell’art. 3 della legge 13.08.2010, n. 136”, aggiornata al decreto legislativo 
19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50” con delibera ANAC-Autorità Nazionale Anticorruzione- n. 556 del 31 
maggio 2017;
PRESO ATTO che il servizio ha quale codice identificativo di gara, attribuito dall’ANAC, 
Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 7 – comma 4 – del D.L. 187/2010, il 
seguente smart CIG: Z463AF559D; 
RITENUTO di considerare assorbito l’avvio dell’esecuzione del contratto dalla lettera 
d’ordine;
VISTA la normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari e nello specifico l’art. 3 della legge 
136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito in legge con modificazioni 
nella Legge n. 217/2010;
VISTO che il soggetto interessato deve produrre apposita nota concernente gli adempimenti 
di cui all’art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136 e s.m.i.;
RISCONTRATO che è stato richiesto il DURC on line di detta impresa dal quale risulta che 
la stessa è in regola con i versamenti I.N.A.I.L. ed I.N.P.S.- scadenza validità 24.08.2023;
RICHIAMATO il D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni - il principio contabile 
finanziario applicato alla competenza finanziaria (allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011) che 
dispone l’obbligo di imputazione delle spese all’esercizio in cui le stesse divengono esigibili; 
RITENUTO di impegnare, ai sensi dell’articolo 183 del d.Lgs. n 267/2000, la spesa 
complessiva di € 5.978,00.= compreso IVA, con imputazione al codice di bilancio n. 01.03-
1.03.02.11.999 cap. 1304 del Bilancio per il triennio 2023/2025, così come segue;

- €  2.989,00.= - esercizio 2023
- €  2.989,00.= - esercizio 2024

VISTO l’art. 1, comma 629, lettera b) della legge n. 190/2014 (Legge di stabilità per l’anno 
2015), disposizioni in materia di “Split Payment” - operazione con imposta versata dal 
committente;
RICHIAMATO l’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241, introdotto dall’art. 1 comma 41 
legge 6 novembre 2012 n. 190, secondo cui il responsabile del procedimento ed i titolari degli 
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto d’interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale;
ATTESO che il sottoscritto Responsabile relativamente al presente procedimento non si trova 
in conflitto di interessi, neanche potenziale;
VISTO che nulla osta all’adozione della presente determinazione;
RICHIAMATO altresì l’art. 1, comma 15, della citata legge 6 novembre 2012 n. 190, 
secondo cui la trasparenza dell’attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle 
prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m, 
della Costituzione, secondo quanto previsto all’art. 11 del decreto legislativo 27/10/2009 n. 
150, è assicurata mediante la pubblicazione, nei siti web istituzionali delle pubbliche 
amministrazioni, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di 
facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni 
in materia di segreto di Stato, di segreto d’ufficio e di protezione dei dati personali;
RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 34 del 19.04.2023 relativa all’approvazione 
del nuovo Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
VISTO l’art. 107, comma 3, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 che disciplina gli adempimenti 
di competenza dei Responsabili dei Servizi;
VISTI gli artt. 171, 183 e 184 del D.Lgs. n. 267/00 e s.m.i.;
VISTO il vigente Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali;
VISTO il bilancio per il triennio 2023/2025 – competenza 2023;



VISTI il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa ed il parere di regolarità contabile, espressi dai Responsabili dei Servizi, ai 
sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L.;

D E T E R M I N A

Per quanto espresso in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato:
1. DI PROCEDERE, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. a) del D.lgs n. 50/2016 e s.m.i., 

all’affidamento del servizio di “Affiancamento strategico digitale per l’attuazione dei 
progetti PNRR per la PA digitale 2026” presentati e finanziati dell’Ente, come da 
proposta agli atti – prot. n. 7150 del 13.03.2023, alla Società WayPoint S.r.l., Via Scavini 
2/A – 28100 Novara (NO) – C.F. e P.IVA 02721100036, per l’importo complessivo di € 
5.978,00.= Iva compresa – Smart CIG: Z463AF559D;

2. DI DARE ATTO in ordine alle prescrizioni ex art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, di quanto segue:

- FINALITA’ DEL CONTRATTO: fornire agli uffici un supporto strategico digitale 
finalizzato alla riorganizzazione tecnologica dell’ente;

- OGGETTO DEL CONTRATTO: indagine dello stato di maturità digitale dell’ente, 
analisi delle candidature prenstate e finanziate, supporto nella fase di assegnazione 
delle forniture ed affiancamento in fase di lavorazione dei progetti;

- IMPORTO: Euro 5.978,00.= Iva 22% compresa;
- FORNITORE DEL SERVIZIO: WayPoint S.r.l., Via Scavini 2/A – 28100 Novara 

(NO) – C.F. e P.IVA 02721100036;
- FORMA DEL CONTRATTO: clausole essenziali del contratto, come da scambio di 

corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 
lettere (art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016);

- MODALITA’ DI SCELTA DEL CONTRAENTE: affidamento diretto avvalendosi 
delle disposizioni di cui all’articolo 36 e seguenti del D. Lgs. n. 50/2016 ed, altresì, nel 
rispetto di quanto disposto dall’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e dall’art. 
1, comma 450 della Legge n. 296/2006);

3. DI ATTESTARE che la spesa complessiva di € 5.978,00.= Iva compresa trova 
imputazione all’unità di bilancio codifica D.Lgs. n. 118/2011, cap. n. 1304 codice di 
bilancio n. 01.03-1.03.02.11.999 cap. 1304 del Bilancio per il triennio 2023/2025, così 
come segue;

- €  2.989,00.= - esercizio 2023
- €  2.989,00.= - esercizio 2024

4. DI LIQUIDARE alla Società WayPoint S.r.l. l’importo dovuto nel limite dell’impegno 
come sopra assunto a presentazione di regolari fatture elettroniche e previo riscontro, per 
quantità e qualità delle prestazioni effettuate, vistate per regolarità da parte del 
Responsabile del procedimento, come previsto dall’art. 184 del T.U.E.L. n. 267 del 
18/8/2000;

5. DI DARE ATTO che i pagamenti relativi al servizio/fornitura verranno disposti nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010;

6. DI DARE ATTO che l’IVA sarà trattenuta e versata a cura del committente direttamente 
all’Erario entro il giorno 16 del mese successivo al pagamento della fattura, ai sensi 
dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/72;

7. DI DARE ATTO che non sussistono cause di astensione riferite a situazioni di conflitto 
di interesse, anche solo potenziale, in capo al responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.;



8. DI TRASMETTERE copia della presente determinazione alla Responsabile del Servizio 
Finanziario per l’apposizione del “visto” di competenza, ai fini della regolare esecuzione, 
della regolarità contabile e l’attestazione di copertura finanziaria della spesa;

9. DI DARE ATTUAZIONE a quanto previsto dal D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 e s.m.i., 
ove applicabile.

La presente  determinazione:
 è esecutiva dal momento della sua sottoscrizione.
 se comporta impegno di spesa, ai sensi dell’art. 183, comma 9, del D.Lgs. n. 267 del 
18.8.2000, sarà trasmessa alla Responsabile del Servizio Finanziario per la prescritta 
attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria e diverrà esecutiva con 
l’apposizione della predetta attestazione.
 va inserita nel Fascicolo delle Determine, tenuto presso il Settore Segreteria.
 sarà relazionata alla Giunta Comunale secondo le disposizioni del Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

Il Responsabile del Servizio
F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio

___________________________________________________________________________
Il Responsabile del Servizio

In relazione al disposto dell’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000, esprime
 Parere FAVOREVOLE
in ordine alla regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa della presente 
determinazione.
Nella residenza comunale, lì 28-04-2023

Il Responsabile del Servizio
F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio

___________________________________________________________________________
Il Responsabile del Servizio Finanziario

In relazione al disposto dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000,
Appone

il visto di regolarità contabile e
Attesta

la copertura finanziaria della spesa.

Nella residenza comunale, lì 28-04-2023
Il Responsabile del Servizio Finanziario

F.to Pertile Dott.ssa Samantha
___________________________________________________________________________

Albo Pretorio on line
La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, sarà affissa all’Albo Pretorio on line dell’Ente per quindici giorni consecutivi
Parona, 28-04-2023

Il Segretario Comunale
F.to Visco Dott. Maurizio Gianlucio


